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Migliaia di cittadini hanno manifestato nella regione per il 25 aprile 

Una ferma risposta al terrorismo 
Ad Ancona sin dalla mattinata centinaia di persone si sono ritrovate attorno al monu
mento della Resistenza - Corteo per le vie della città - 1 discorsi del sindaco Monina e del 
compagno Arrigo Boldrini, presidente nazionale delPAnpi - Messaggio di unità e di rigore 

ANCONA - Il ciclo plumbeo, denso di nu
vole ha minacciato in ogni momento di 
aprirsi e di scaricare pioggia. Ma sin dalla 
mat t inata centinaia di persone si sono ri
trovate at torno al monumento alla Resisten
za di Borgo Rodi, per la giornata della Li 
Iterazione 

Qui. si e svolta la prima parte della ma 
infestazione anconetana con la deposizione 
delle corone e l'omaggio ai caduti e ai mar
tiri della Resistenza. Un corteo ha poi sfila
to per raggiungere piazza Cavour. Giovani, 
partigiani, autorità, lavoratori hanno per
corso assieme cantando « Bella ciao » e « Fi
schia il vento», l'intero tragitto. 

Molte le bandiere, i gonfaloni, gli striscio 
ni . le bandiere ro.ise dille sezioni comuniste, 
quelle dei repubblicani e dei socialisti, as 
sieme a quelle bianche dei democristiani e 
n quella tricolore dell'ANPI provinciale. Il 
vento le gonfiava e stendeva. 

Un giorno diverso, su cui la cappa dell'ari 
goscia provocata dalla vile impresa di un 
giuppo di criminali, che con l'infame con
danna a molte tentano di ricattare un inte
ro paese, ha senza dubbio lasciato il segno. 
Ma ieri, come il Iti mar /o e come negli altri 
giorni che hanno segnato con terribile ra
don/a la triste vicenda del caso Moro, il pò 
polo ha reagito con esemplare compostezza 
e con la volontà suprema di difendere le 
istituzioni. 

«Nessuno — ha affeimato nel suo discor 
so il compagno Arrigo Holdnni, presidente 
nazionale dell'ANPI — può stare in certi 
momenti alla finestra ». E la gente anche 
Ieri mattina, negli ideali delia Resistenza e 
per rispondere alla tribale sentenza di mor
te pronunciata nei confronti del presidente 
della DC, e scesa in piazza per riaffermare 
ancora una volta un fermo no al terrorismo 
e a M'imbarbarì mento 

In pia/za (sul palco c'erano il compagno 

Bastianelli presidente del consiglio regiona
le, il vice presidente della giunta Massi, 1' 
assessore Venarucci. il compagno Verdini se 
" re tano regionale del PCI, i parlamentari 
Guerrim e Cleto Boldrini, i consiglieri re
gionali Tombohni, Amadei, Lucconi. il se 
gretario della Camera del lavoro Pettinar!. 
autorità militari, della magistratura e delle 
forze dell'ordine, il vice sindaco e il sindaco 
della città Ricciotti e Monina» ha parlato 
per primo il sindaco. 

« Oggi dobbiamo constatare che la lotta 
della resistenza — ha detto - deve conti 
nuare. Le grandi manifestazioni popolari di 
questi ultimi giorni contro la criminalità pò 
litica, le masse di popolo che oggi in tu ' ja 
Italia si stringono attorno alle bandiere, al 
le medaglie, ai partigiani, sono l'indice più 
probante che l'animo degli italiani rifugge 
dai barbari sistemi di minoranze, di forze 
prezzolate che a t tentano alle istituzioni del 
lo Stato)-. 

Accalorato, vibrante e pieno di coragga. 
morale e politico il discorso liei compagno 
Arrigo Boldrini. «Ci sono dei momenti come 
quelli attuali •-- iia detto — che potrebbero 
essere offuscati dai tragici fatti, ma ci deb 
bono invece spronare ad un impegno ma ir 
giore. a cercare una risposta. E una rispo 
sta c'è s tata: dura, seria e responsabile» 

Il riferimento all'epopea della lotta parti 
giana non ha mai assunto nelle sue parole 
aspetti retorici, puramente rievocativi, o peg
gio di circostanza, ma si è saldato all'oggi 
at traverso la « memoria storica » e la « lotta 
politica ». Un messaggio di unità e di rigore. 
Un grande esempio ili un uomo che assieme 
a tanti altri ha combattuto, ha lottato, ha 
contribuito all'edificazione di questo Stato 
democratico 

ma. ma. Una immagine della manifestazione svoltasi ieri ad Ancona 

Grande corteo a Pesaro 
per le vie della città 

PESARO — Il grande monu- I 
mento alla Resistenza « vo.u | 
to» dai pesaresi si presenta ! 
pavesato con cento bandiere i 
che si tendono nell'aria qua j 
.si fossero le note dei canti i 
della Resistenza, e non il ven- i 
to. a dispiegarle verso l'alto. | 
Già prima che giunga il cor- | 
teo proveniente da: centro cit
tadino, le scalinate e il pia- i 
to sono animat i : è una ce- j 
lebrazione diversa, oggi, è un j 
25 Aprile di lotta più che di ' 
rituali, e la tappa importati- | 
te, forse decisiva, di « una j 
nuova Resistenza per difende- 1 
re e rinnovare la soiietà e 
lo Stato ». v j 

E quale migliore difesa at | 
tiva delle istituzioni repub- j 
liticane di quella tendente ad ; 
unire maggiormente e salda- | 
re meglio il rapporto fra 1 j 
cittadini e lo Stato? 

Di qui il carat tere partico- ! 
lare della manifestazione di I 
Pesaro proposta inizialmen J 
te come incontro di consi- i 
gii di t a Illirica e le assemblee | 
elettive e poi via via diventa- I 
ta momento di partenpazio j 
ne generale. Dei partiti demo } 
oratici ( tante le bandiere ro^ t 
se del PCI e dei giovani co I 
munisti, ma visibile anche la 
presenza del bianco della DC J 
e del Movimento jiopolare). ! 
delle assemblee elettive, del j 
le fabbriche e ilei sindacata, | 
delle scuole, de; movimeli ; 
ti femminili con m prima fi j 
la i variopinti vessilli del- ; 
l'UDI. delle associazioni coni '. 
batti-mistiche. dellANPI. | 

Vale la pena, dunque, di- ; 
fendere questo Stato? ; 

IJH risposta è venuta netta j 
ed esplicita. « Attestiamo il i 
nostro at taccamento alle isti 
tuzioni — ha detto Alberto | 
Antonioni. un operaio del con ' 
sisrho di fabbrica della Mor- j 
bidelli - peivhé esse costi- ; 
lutscoiio il risultato dello spa ', 
/io aperto dai nostri padr. ) 
nella lotta di ({esistenza e ! 
perché, da quella data, ab I 
biamo potuto allargare le no | 
str^ liberta » . j 

Neutralità di fronte al ter- , 
ror:>mo? «La nostra ripulsa ! 
è totale e def.nitiva. I lavo ' 

nitori vogliono partecipare, 
discutere, confrontarsi sui 
problemi: il contrario di quel 
lo che il terrorismo perse 
gue ». 

I terroristi dicono di sta
re col popolo; ma hanno qual 
cosa da spartire con le lot
te popolari? «Coloro che am
mazzano i lavoratori non 
stanno con i lavoratori ». 

La manifestazione di Pe 
sarò, come le migliaia di ma
nifestazioni, assemblee e in
contri popolari che si svol
gono in tut to il paese, col
lega significativamente que 
sto 25 aprile, cosi difficile, co 
si emblematico di una fase 
nuova apertasi nel paese e 
nella società, a quello « radio
so » del 1945. 

« Un filo conduttore — ha 
affermato il sindaco di Pesa
ro. Giorgio Tornati (assieme 
a lui hanno parlato il pre 
sidente della Provincia Ver-
gari. Aifio Tinti del consiglio 
regionale. Taras per il sinda
cato unitario. Orazi, un altro 
operaio. Comandini. un con-

Giovani e pensionati 
insieme a Civitanova 

sigliere di quartiere, un rap
presentante del MP. Cecchi
ni della FGCI e Trivella del-
l'UDI» — fra quella grande 
vicenda e la riconferma delle 
scelte delle istituzioni di es
sere intei preti di quegli idea 
li e di quegli intenti ». 

La Resistenza oggi non de 
ve significare soltanto difesa 
della Costituzione, ma soprat 
tut to lotta per trasformare la 
società at tuando la Costitu
zione e per battere tutt i i 
tentativi di impedire che a 
vanzino i processi di uni
tà fra le forze politiche 

Un segno di forza è venuto 
dalla selenita e dalla fer
mezza che tant i cittadini, la
voratori. giovani e donne han
no espresso 

Nessuno sbandamento, dun
que. ha attecchito fra le for
ze popolari che hanno parte
cipato con le loro bandiere. 
con le loro idee, con le loro 
posizioni nello stesso spiri
to unitario che 33 anni fa con
traddistingueva Ja lotta di Li
berazione. 

CIVITANOVA MARCHE — 
E' stato un 25 Aprile diverso. 
E non poteva essere altri
menti. Forse mai come ieri 
chi è sceso in piazza non lo 
ha fatto per commemorare, 
ricordare, magari festeggiare. 
Ai canti, agli slogans. al cli
ma gioioso degli anniversari 
che ci hanno preceduto sono 
subentrati una riflessione 
profonda e un impegno di 
lotta sincero, convinto, addi
ri t tura commosso. 

A Civitanova Marche, nel 
corso della manifestazione 
provinciale promossa dali'AN 
PI. dal Comitato antifascista 
cittadino e dall'Amministra
zione comunale e svoltasi 
nella centrale piazza XX Set
tembre. i motivi drammatici 
di queste ore hanno segnato i 
discorsi dei vari operatori. Il 
nome dell'oli. Aldo Moro è 
tornato con insistenza nelle 
parole dell'on. Adriano Ciaffi. 
presidente della Giunta re
gionale. 

Sul palco, alle spalle, auto
rità civili e militari, tra cui il 

prefetto dott. Sfrappini, sin- i 
daci dei maggiori comuni, j 
esponenti delle associazioni I 
partigiane, rappresentanti dei ' 
Carabinieri, della Pubblica ! 
Sicurezza, della Guardia di j 
Finanza. j 

In piazza molti giovani. | 
studenti, cittadini, anziani • 
compagni, ex partigiani con 
il fazzoletto tricolore al collo ! 
e delegazioni ufficiali con i ! 
gonfaloni dei maggiori conni- ! 
ni della provincia, tra cui 
quelli di Macerata. Civitanova j 
Marche, Camerino, Tolentino, ( 
Recanati. Monte San Giusto, ' 
Corridonia. Montecosaro. j 

«Se saremo uniti — ha af , 
fermato l'on. Ciaffi — se ; 
sapremo stringerci at torno 
alle istituzioni repubblicane j 
non vinceranno il ricatto e il i 
terrore, ma la democrazia ». 

Proprio sull'unità, sulla so
lidarietà tra le forze politiche 
e tra forze politiche e citta
dini che oltre 30 anni fa re
sero possibile la liberazione 
dal fascismo, il presidente 
della Giunta regionale ha in-

Il messaggio delle donne 
ANCONA — « La pasta in 
gioco è molto alta e richiede 
a tutti di pensare, di capire, 
ili non mettersi ila pa r t e» : 
ecco il messaggio politico che 
viene dalle donne oggi (è un 
passo del significativo docu
mento della consulta femmi 
mie di Jesi). 

Vale la pena di riflettere 
un momento: perché tante 
donne, in modo cosi massic
cio e dunque diversamente 
da! passato, rifiutano di 
«mettersi da par te» , mter 
vengono e raccolgono firme. 
chiamano a discutere sulla 
tragica realtà del terrorismo? 

In questo 25 aprile, ango 
.-ciato e teso ma estremamen
te lucido, le ragazze e le la 
voratnci erano nelle piazze. 
tante di più dello scorso an 
no. Hanno lavorato per rac* 
cogl.ere adesioni alla bella 

lettera che alcune donne de
mocratiche di Montemarciano 
hanno inviato alla signora 
Eleonora Moro. 

A Chiaravalle e a Fabriano 
le donne iscritte a tutti i par
titi, quelle dell'UDI e del CIF 
sono andate alle manifesta 
zioni antifasciste con il loro 
messaggio di pace e di ra
gione. hanno parlato — co
me a Chiaravalle — al comi
zio in piazza. Ad Ancona han
no scelto un'altra via. quella 
di essere presenti in tut te le 
assemblee organizzate dalle 
circoscrizioni comunali, dan
do vita ad un dibatti to per 
la prima volte cosi concen
trato anche su: problemi sem 
pre assillanti della condizio
ne femminile. 

« Per noi donne non c'è un 
prima e un poi — dicono !e 
donne della consulta di Jesi 

- tra difesa e rinnovamento 
dello Stato. I due momenti 
fanno tutt 'uno. se esistono e 
si sviluppano la partecipazio
ne e l'iniziativa di grandi 
masse di donne e uomini ». 

C'è s ta ta in questi giorni 
una riflessione aperta sulla 
paura; c'è una possibilità che 
il tentativo del terrorismo ab
bia buon gioco? Diceva una 
donna, l'altro giorno a Colle-
marino. nel corso d. una as
semblea: « Possiamo trovar
ci isolate; la violenza può far 
paura, attecchire in uno sta
to d'animo di emotività co
me quello di molte donne e-
marginate dal vivere civile. 
perché escluse dalla vita pro
duttiva. Ma bisogna sfatare 
il luogo comune che vuole la 
donna poco incline ad interes 
sarsi ai problemi politici. Non 
è casi e le nostre assemblee 

lo dimostrano» . 
Nei mercati e nei posti di 

lavoro in questi posti serpeg
gia una domanda: «Dove an
dremo a finire? Cosa si può 
fare? ». ma il quesito ha ri
cevuto anche molte risposte. 

C'erano le comuniste, le 
donne degli altri partiti. del
l'UDI a diffondere volantini. 
a parlare con le donne. L'in
solita mobilitazione spiega 
quale 25 aprile si sia vissu
to quest'anno. A Pesaro. ieri 
pomeriggio, nel quartiere di 
Villa Fastiggi. c'è s ta to un 
incontro popolare organizzato 
dalle donne del quartiere e 
dai giovani. Sono intervenuti 
i partigiani e il sindaco Gior-
gio Tornati . 

Anche li. come in molti 
centri della regione, il ritua 
le non c'è s tato né tanto me
no la fredda celebrazione. 

sistito a '.ungo e con forza. 
« Troppo spesso negli anni 
passati abbiamo rimarcato 
ciò che ci divide, sottoli
neando contraddizioni, ten 
sioni e ritardi. 

Troppo spesso alle domali 
de e ai problemi che ci sia 
mo trovati di fronte abbiamo 
risposto senza la energia e la 
chiarezza che le circostanze 
richiedevano. Ora è necessa 
rio trovare e rivalutare ciò 
che ci unisce, ciò che è parte 
comune del nostro migliore 
patrimonio, per riscoprire in 
tutta la loro forza i valori 
della resistenza, oggi come 
allora validi e vitali. 

Ci deve guidare la consa
pevolezza che la democrazia 
non si raggiunge, bensì si 
conquista e si difende giorno 
per giorno. Resistenza ieri. 
dunque, ma anche oggi e 
sempre ». 

Allo spinto che animò la 
lotta di Liberazione, alla uni
tà che la rese possibile, si 
erano in precedenza richia
mati il compagno Pietro Cal-
vagni. presidente cittadino 
dell'ANPI e il sindaco di Ci
vitanova Marche Dino Marsi-
li. La manifestazione ufficiale. 
iniziata con la deposizione di 
corone presso la lapide che 
ricorda i caduti in guerra e 
la consegna del medagliere 
da parte dell'ANPI. è poi 
proseguita nel vicino Ci
ne-Teatro Rossini, con la 
proiezione del film « Roma 
città aperta ». 

Nella sala antistante, appe
si a grandi pannelli, i disegni 
e le composizioni degli alun
ni delle scuole medie inferio
ri sui motivi della Resistenza. 

Manifestazioni analoghe si 
sono svolte contemporanea
mente in altri centri della 
provincia. A S. Severino 
Marche un corteo formatosi 
in piazza del Popolo ha at
traversato le vie delia città 
fino a! monumento alia Re
sistenza. A Piediripa. nella 
matt inata , in piazza Salvo 
D'Acquisto è stata celebrata 
una messa all 'aperto. 

S. S. 

Assemblea dibattito della C1C a Urbino 

Dalle donne una spinta 
nuova per l'agricoltura 
In prima linea contro il terrorismo -1 problemi dei servizi 
sociali nelle campagne - Interessante e vivace discussione 

Oggi si svolgerà un nuovo incontro tra i rappresentanti dei cinque partiti 

I Comuni chiedono un nuovo governo regionale 
Si moltiplicano i pronunciamenti degli enti locali per uscire dall'attuale crisi - Una dichiarazione di ìMombello 

ANCONA — Ojgi si svolge un'altra riunione per 
la Regione Ira i cinque partili: la frequenza degli 
incontri la sperare bene. Ma è certo che sono in-
numercToli i problemi da superare, dovuti soprat
tutto alla tenacia con cui la Democrazia Cristiana 
resiste alla proposta di un governo di emergenza. 
sostenuti invece dagli altri quattro partiti. 

Dice il segretario regionale del partito repub
blicano. Alberto Berardi: • il partito socialista so
stiene di non voler partecipare a nessun governo 
che non abbia al suo interno anche il PCI; poiché 

non si può obbligare il partito socialista a scelte 
politiche che non vuol fare, poiché un governo sen
za la DC sarebbe un trauma politico per le Mar
che, si potrebbe discutere la possibilità di un ese
cutivo a tre. che abbia sempre il consenso dei 
cinque partiti dell'intesa •-

L'altro giorno, la prima riunione è finita con 
una « stretta di mano », ovvero con un documento 
che dimostra chiaramente la volontà di respinge
re e di evitare ogni rottura. 

Ci ha dichiarato il compagno Giacomo Mombel-
lo. capo gruppo del PCI alla Regione: « nella nota 
si dice che occorre un ralforzamento dei rapporti 

tra i cinque partiti che si riconoscono nella mag
gioranza con pari dignità politica e pari diritti e 
doveri: non c'è dubbio che la condizione base per 
un proficuo rapporto tra partiti diversi è proprio 
la esclusione di ogni pregiudiziale e il determinarsi 
di un livello di parità tra ciascuno. 

« E' dunque positivo che. anche dopo la crisi, da 
parte dei cinque partiti venga affermata in questi 
termini la volontà di riconfermare l'attuale maggio
ranza e che se ne voglia rafforzare i rapporti di 
solidarietà. Ma dalla ripresa delle trattative emer
gono anche tutti gli aspetti contraddittori che sono 
propri soprattutto del comportamento della Demo
crazia Cristiana. 

« Mi pare in sostanza che non si possa eludere la 
necessità che, nell'autonomia di ciascuno, la mag
gioranza esprima una comune volontà politica e che 
questo si traduca poi coerentemente con un salto 
di qualità, da un lato con un programma che se
gni il cambiamento richiesto dalla situazione, e dal
l'altro con una direzione della Regione che sia auto
revole. efficiente e perciò fondata sull'ampia e co
mune responsabilizzazione delle forze della mag
gioranza ». 

Gì: en: . locali s tanno rln-
no \ando in questi giorni 
l'appello alle forze politiche 
porche concludano al più 
presto le trat tat ive e d.ano 
un governo alla Regione, ul 
timo nel tempo, l'ordine del 
giorno votato all 'unan.mità 
dal cons.clio comunale d: 
Jesi 

f In un momento t,into 
d.fficile — è detto nel docu 
mento — m cui è richiesto 
a tutti d. esprimere r. mas 
smo d; solidar.età per af
frontare ì grav; problemi 
della difesa dell'ordine del-
mocratieo. dello sv.luppo del 
le ist i tuzoni rcpuhbl.cane, 
dei r .sanamento economico. 
è necessario che : partiti dia 

no m tempi brevi una solu 
z.one alla cr.si. per garan 
lire un governo che si fond. 
sull'impegno unitario delle 
forze che hanno dato vita 
all'.ntesa e che affronti con 
efficacia le urgenti questio
ni connesse allo sviluppo eco
nomico e sociale della comu
nità marchigiana ». 

Il Consiglio comunale di 
Jesi sollecita in particolare 
decisioni circa la definizione 
dei comprensori, il trasferi
mento delle deleghe agli en 
ti locali, il finanziamento dei 
progetti speciali per l'occu 
pazionc g.ovantle. gli adeni 
pimenti in materia di urba 
nistica in relazione alla Ieg-

! gè 10. gli interventi per : 
I servizi social: e sanitari . 
| Cosa debba fare la Regio-
| ne sono dunque gli stessi 
i Comuni ad indicarlo: la trat-
I tativa fra ì cinque partiti 
1 — iniziata positivamente, co

me abbiamo detto — entre 
rà nel mento delle questio
ni programmatiche, molto 
più di quanto sia avvenuto 
nella lunga fase della « veri
fica P, conclusa con la crisi 
d: governo. Per i! momento 
sono tre i partiti che hanno 
indicato con maggior preci
sione le scelte necessarie a 
rilanciare la complessiva at-

I tiv.tà dell'Ente, il PCI. la 
J DC e il PRI. 
, In realtà. ì comunisti ave

vano già presentato «gì: uni 
ci ad averlo fattoi un docu
mento programmatico in d: 
cembre. all'iniz.o della « ve 
nfica ». 

In pochi mesi mollo è cam
biati e non solo nel clima 
politico: :1 PCI ha presen 
ta to dunque un aggiornamen 
to. che tiene conto soprat 
tut to del nuovo programma 
della maggioranza governai.-
va. Queste linee d. aeeioma 
mento sono state discusse 
l'altro giorno con gì: orga 
n: d; s tampa - giovedì pome
riggio il gruppo comun.sta si 
incontrerà con le forze so-
c.ali «imprenditori, sindaca-
t:. cooperaz.one. organizza-
z.on: contadine ecc i. vener 
di con le « autonomie ». ov
vero l'ANCI. TUPI. l'UNCEM 
e Lega per i poteri e le au
tonomie locali. 

L'intento è suscitare un va
sto dibattito critico sulle scel
te p:ù importanti indicate. 
ed anche coinvolgere diretta 
mente ì protagonisti dello 
sviluppo economico e demo
cratico. nella fase decisiva 
che la Regione sta vivendo. 

Uno sguardo rapido e ne
cessariamente sommario al
le indicazioni del PCI. In
tanto si sottolinea come il 
nuovo programma del gover
no assegni alle Regioni un 
ruolo decisivo, soprattutto 
per quanto concerne l'elabo
razione dei piani di settore 
in agricoltura, l'emanazione 

d: direttive settoriali per !*:n 
dus tna «legge sulla riconver
sione industriale), i pian: 
per l'edilizia abitativa, l'at
tuazione della legge-giovan.. 
:I piano integrato dei t ra 
sport:. 

Tra i provved.menti che la 
Regione Marche deve adon
tare m tempi brevi, la rev: 
s.one dei bilanci «secondo 
quanto stabilito dalla moz.o 
ne votata dal Consiglio re 
g.onale». la verifica delle leg 
sri per adeguarle a; nuov. 
comp-.t; conseguenti al de 
creto 616. la definizione delle 
un. tà sanitarie locali e del 
piano socio sanitario r e s o 
naie 

Circa l'altra importante 
scelta, quella de. comprendo 
r:. il PCI propone d: adot 
tare una soluzione d. speri 
mentaz.one che. senza pre 
giudicare le .scelte future, rea 
lizzi :ntanto le condiz.om p.T 
una eff.cace applicazione de'. 
metodo della programmazio
ne. e dia agli enti locali «m 
bui d: riferimento terr:to 
naie per c.ascun intervento. 
di governo e di programma
zione. Nel documento vengo
no quindi indicate le modifì 
che da apportare alla legge 
n. 74. 

Un capitolo riguarda la 
riorganizzazione della attivi
tà della Giunta e delle com
missioni consiliari: «La Giun
ta dovrà r.organizzare il suo 
lavoro ispirandolo «Ha esi

genza di accentuare la colle 
gialità della airezione pol:t: 
ca e dell'opera di coordina 
mento del processo d: r.for-
ma istituzionale e di prò 
grammazione ». S. sottolinei 
!a necess.tà d. eliminare quel 
la rfpol.tica assessonale di
staccata da una direz.one or-
eanica e collegiale della Gain 
ta i. attraverso misure da 
adottare di volta in vo ta , se 
condo gli sviluppi della nfor 
:na .st.tuzionale 

S:a :1 presidente che il v. 
ce presidente, :n que=ta vi
sione. saranno hberat. da 
ogni .ncar.co ge-t.onale in
compatibile con le loro pre
minenti funzioni d, d.rezione 
politica generale Sono note 
nfine le indicazioni di d m : 

nuire il numero delle coni 
miss.on: consil.an e d; isti 
tuire la comm.ss.one per la 
programmazione. 

« Il primo compito ozgi e 
quello di fronteggiare l'emer
genza democrat.ca — dice il 
PCI — i problemi econom.c. 
e sociali, quelli della riforma 
istituzionale. La realizzazione 
de! complesso di provved.men 
ti previsti nel programma pre 
sentalo dal governo comporta 
per le Regioni, e quindi per 
le Marche, un'ampia inizia 
uva sul piano leg.slar.vo e 
della programmazione. di 
grande impegno, sia nel mo
mento della proposizione, del 
la partecipazione, sia in quel 
lo at tuat .vo e gestionale 

URBINO - Per l'assemblea 
dibattito «La donna colma 
trice per un agricoltura ino 
derna e per una .società rin
novata » svoltasi nella sala 
del consiglio comunale su mi 
ziatha della Confederazione 
italiana coltivatori di Urbino. 
le donne dell'entroterra urbi 
nate non si sono fatte atten 
dere. Folta la partecipa/ione. 
vivace il dibattito, aperto da 
Hosv Morotti, presidente pio 
vinciate della UIC e chiuso 
da Anna Cavallini della dire 
/ione nazionale della stessa 
orgaiiiz/a/ione contadina. 

IVrno della rela/ione intro 
(lutti \ a prima, poi di oli ni 
.singolo intervento (.del sinda 
co Oliano Magnani, di Sii 
via Benedetti del consiglio di 
fabbrica della -< ( i a rda > di 
Urbaina. di Anna Fa^gi del 
la commissione femminile del 
PCI di Pesaro, di Anna Fer 
ri. Sandro Polidori e Alatile 
na Tre»amhe. tutti e tre del 
la Conf( «iltivaton, di Necluel 
li. sindaco di Colbordolo. di 
Maria Luisa Cardinetti. me/. 
zadra). è stata la riafferma-
zione della ferme/./a per la 
difesa della nostra democra 
zia. 

Anna Cavallini, nelle con 
cliisioni, M ò richiamata al 
la tradizione di lotta delle 
donne, dalla Resistenza al 
le battaglie degli anni Tilt. 
•J Le donne sono state piota 
gonistf — ha detto — di Jot 
te anche difficili per questo 
oggi sono disponibili a lotta
re assieme ai lavoratori tilt 
ti per difendere le istituzioni 
democratiche e la legalità re 
pubblicami *. 

Alla fine l'assemblea ha sot 
toscntto la lettera delle don 
ne di .Montemarciano alla si 
gnora Moro, di cui l'Unità ri 
feriva giorni addietro. 

Un garofano rosso ad ognu 
no degli intervenuti ed in bel 
la mostra, all 'entrata della 
sala, un libro sulle lotte di 
questi ultimi t rentanni per 
il superamento della mezza
dria. Già U n e illustrata in 
cartelloni che contornavano 
su cavalietti la sala, insie 
me alle rivendicazioni di di 
ritti sociali e di condizioni di 
vita migliori nelle campamie. 
la mezzadria ha costituito un 
punto l'isso in tutto il clibat 
tito. 

Maria Luisa Cardinetti di 
Fo.ssombrone. una ragazza di 
21 anni che lavora in campa
gna. per esempio ha detto: 
•i Bisogna superare la mozza 
dria. altrimenti i giovani, già 
[Miclii nelle campagne, sono 
costretti ad abbandonarle. 
poitli ci sono scarsi guada 
gni. poche comodità, da altre 
categorie invece già acquisite. 
Dobbiamo allora lottare, nel 
no.-tro sindacato e con gli al
tri lavoratori, per conquistare 
un modo di vivere più bel
lo. senza dimenticare che in 
questi giorni la nostra lotta 
è soprattutto contro il terro
rismo e contro la violenza ». 

Vicino ai cartelloni che de
nunciavano uno stato di fat
to più o meno resistente a 
seconda delle zone del Pesa 
rese, la presenza di tante 
donne nella sala comunale di 
Urbino ha espresso la volon 
là di non accettare la realtà 
cosi come è. ma di lottare 

Come vivono le donne im 
pennate nei lavori dei campi? 

Spesso ni.incano di -t-r\ izi 
sia nelle proprie abitazioni. 
sia a livello sociale, come jli 
asil,. le .scuole, i con-ulton. 
ia assistenza mutualistica e 
pensionistica; spesso, dove 
resisti' la mezzadria, sono co 
.strette a ricorrere al Ia\oro 
a domicilio: il più delle volte 
:1 loro ruolo sociale non è 
valutato quanto invece me
n ta . Occorre allora che tutto 
questo venia modificato — 
è stato detto nel corso del di 
battito — proprio perché la 
donna possa contribuire ailo 
sA.hippo della a<.TÌcoltura 

Su questi e su temi di or
dine irenerale (nnncnlmra. 
e ri-i cconom.ca. nuovi rap 
porti tra i partiti, crisi dei 
!a Regione Marc he. di cai si 
è sollecitata la soluzione» le 
due rappresi ntanti della Conf 
coltivatori, la nuova oruan / 
zaz <>i.t- imitarla contadina. 
dt m«K rn?:c a e di m a - s . « . si 
'Olio ampiamente <-offtTm.tì;' 
ind.cando ^!; ob.cttivi mime 
d.at t «j.iell: in prospettiva 

Particolare attenzione n 
'ntto il t<>r-o doir . iwnvi lea 
e stata dedi.ata al urna del 
l'unità fra le forze so.iali. 
.Siamo convinti che :in prò 
ies-o unitario e ne ci veda 
pro:a-;on:sti — ha detto R<i 
-\ Moro'ti — può e deve me 
ci o aiutarci ncT.'affrm.tare le 
nr.is-c battasi.e clic ci stan 
no di fronte 

Maria Lenti 

Numerose coltivatrici marchigiane sono intervenute all'assem
blea di Urbino riproponendo i gravi problemi della categoria 

FERMO - Per iniziativa del Comune 

Esperienze a confronto 
sulla gestione della 
scuola per l'infanzia 

I rappresentanti dei comitati dì gestione hanno 
avuto incontri con Ì loro colleghi di Ravenna 

FANO — A Fano i comitati 
di gestione .sociale della scuo
la sono una realtà. 

Già da qualche mese ì 14 
comitati, che comprendono 
comple.-.s:vamente c r e a 200 
cittadini fra perdonale sco
lastico, genitori, .sindacali
sti e rappresentanti dei quar
tieri. operano nell'ambito 
della scuola dai 3 a: 6 an
ni ìnteres-sandus. a vari pro
blemi quali la manutenzione 
degli impianti e il pagamen
to delle rette e ad aspetti 
di carattere pedagogico, m 
particolare all'acquisto del 
materiale didattico utile alta 
scuola. 

Si inserisce nel quadro di 
tale attività il recente incon
tro promosso dall 'amministra 
zione comunale di Fano con 
la realtà della .scuola dell'in
fanzia del Comune di Raven
na. incontro caratterizzato da 
uno scambio di informaz.o 
ni .sulle rispettive esperienze 
scolastiche. 

Una delegazione particolar
mente numerosa quella di 
Fano. Composta da circa 60 
rappresentanti dei comitati 
di gestione (comitato di Ca 
Tignano. S. Orso. S. Lazza 
ro. Colonna. Piazza Manfr.-
ni. Rosciano. Ccntinarola. 
Castelfidardo. Bellocchi ecc.», 
dalla direttrice e dall'asses
sorato alla cultura del Comu 
ne. si è incontrata con diver
se realtà scolastiche dell'in 
fanzia. visitato impianti e pre 
so contat to col personale del 
le Istituzioni di Ravenna e 
con ì membri del gruppo di 

i coordinamento pedagogico In 
| precedenza si era svolta a 
, Fano, nella Sala Moi_a.it;. 
j una iniziativa preparateli i.i 
i con la presentazione attiaver-
I so proiezione d: tele-video di 
| particola!-, aspetti della scuo 

la dell'inlanzia di Ravenna 
L'incontro con le i.-tituzio 

ni ravennati ha dato modo 
ai partecipanti di conoscete 
in termini più dettag.iai. co 
me s: costituisce e come o|x*ra 
il collettivo scolastico del per 
sonale della scuola. 

Nel corso desili incontri e 
s tata più volte sottolineata 1' 
importanza di una azione MI 
c o educai.va. condotta in mo
do prosrrammat.co e collegia
le. rivolta allo « sviluppo in 
tegrale » della personalità del 
l'allievo e a con.sciiuire un 
rapporto di collaborazione fra 
scuola, genitori e citt.id.ni. 
Per costruire, in delimt.va. 
una scuola m cui bambino e 
adulto siano entrambi prota
gonisti della loro forma/io 
ne culturale mediante lo .v.-i 
luppo di una azione sociale 
ed educativa programmatici 
che prenda avv.o .sin dai pn-

! mi anni ci: vita e quindi dal 
• la scuola dell'infanzia 
i L'iniziativa di incontro fra 
j le realtà di Fano e di Raven-
I na ha succitato vivo intereo-
j se. e g.à si parla di confron 
) tare di nuovo le rispettive 
j esperienze per proseguire su 
; una strada che può fornire 
! un utile contributo aila gè 
! stione della scuola dell'infan 
' zia fanese. 

Alfredo Pacassoni 

Si è tenuta nei giorni scorsi 

Una « festa » dello sport 
nei quartieri di Gabicce 

GABICCE MARE «Pesaro» - - Un valido contributo per re 
spingere le spinte di32re_-atr.e. che la crisi uis.nu.t nel tes 
suto soc.ale elei no-tro paese può venire certamente dalla ri
valutazione dei momenti di vita as-ocntiva e dalla r i c r ea 
in essi dello spirilo d. solidarietà e de: valori di amicizia 
In tal «.en.so lo sport co.stitui.-ce lo stimolo più efficace per 
determinare tali momenti d. incontro collettivo. 

Va vista in questo contesto l'.mziativa dell'amministrazio 
ne comunale di Gabicce Mare di istituire un trofeo da d.spu 
tarsi in primavera e che si pone l'obiettivo di rafforzare la 
presenza dell'ente pubbl.co nella realtà e neila vita sociale 
del territorio. 

Questa iniziativa, svoltas. por la prima *.olt-i alcuni gior 
ni fa. ha visto una larga partec.paz.o.ie. soprat tut to d. g:o 
vani, che hanno in tal modo avuto occasione di conoscerà.. 
di confrontarsi e discutere. 

Il comitato organizz-itore, composto da rappresentanti dei 
quattro quartieri cabicces.. ha lavorato p?r nu.-cire a coin 
volcere :! mausior numero di p*T.-one all 'appuntamento spor 
t.vo. Sono stati .nfatt. prescelte le discipline sportive più po
polari e prec.saniente ie bocce. .1 calcio il tenn.s. la pod.-
-tica il cich-mo e la eara d. remi con i monconi 

I concorrere sono stati quasi trecento, ma va aggiunto 
che 1 ntera c.itadinanza ha <• vissuto -.- le t re g.ornate d. .'.ire 
svoltesi in vane parti del territorio. Hanno anche p«rteciptto 
ad alcune competiz.on: i primi tur..-»: siur.ti d,»lla Germania. 

Sono s t i l i assegnati premi ai quartieri « .-< Gabicce Ce.i 
tro ». « Case Bui.oli >. « Gabicce Monte » e « Ponte Tavollo ») 
e a tutt i : conrorrent. 

Certamente ci. aspetti positivi dell'iniziativa dovranno co
stituire un'utile e.-per.enza p*r ulter.on appuntamenti di 
questo tipo F la n-po-ta po-it:va e partecipe venuto da 
tanta 2er.te ir.corasg.a a ricercare, anche attraverso lo sport. 
momenti a r r e c a n t i che hanno l ' .mportante funz.one d. con
solidare il rapporto fra i cittadini e fra essi e le assemblee 
elettive. 

Giovanni Miceli 
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